
XXXI Domenica
del Tempo Ordinario

Mal 1, 14b - 2, 2b.8-10; Sal 130 (131);
5

1Ts 2, 7b-9.13; Mt 23, 1-12

Lunedì
6

Rm 11, 29-36; Sal 68 (69); Lc 14, 12-14

Martedì
7

Rm 12, 5-16a; Sal 130 (131); Lc 14, 15-24

Mercoledì
8

Rm 13, 8-10; Sal 111 (112); Lc 14, 25-33

Giovedì
Dedic. Basilica lateranense (f)9
Ez 47, 1-2.8-9.12; Sal 45 (46); Gv 2, 13-22

Venerdì
S. Leone Magno (m)10
Rm 15, 14-21; Sal 97 (98); Lc 16, 1-8

Sabato
S. Martino di Tours (m)
Rm 16, 3-9.16.22-27; Sal 144 (145);

11

Lc 16, 9-15

XXXII Domenica
del Tempo Ordinario

Giornata del ringraziamento
Sap 6, 12-16; Sal 62 (63); 1Ts 4, 13-18;

12

Mt 25, 1-13

ComunitàinPreghiera
Nel brano tratto dal van-
gelo di Marco, l’evangeli-
sta presenta Gesù serven-
dosi di due appellativi: Mae-
stro e Giusto. Ciò che di-
stingue altri personaggi au-
torevoli del tempo dal Naza-
reno è il suo stile di vita, pre-
sentato nel dettaglio nella pri-
ma parte della pericope e rac-
chiusa in una sentenza a
tutti nota posta in chiusura
del brano. Il Galileo di Naza-
ret, che si rivolge molto spes-
so con parole e toni severi
nei confronti degli scribi e
dei farisei, riconosce loro la frequentazione della
Parola e la conoscenza del volere di Dio racchiu-
sa nei libri del Primo Testamento. Ma denun-
cia al tempo stesso i loro limiti. Da una parte,
quindi, invita anche noi a porre attenzione al-
le loro parole e agli insegnamenti. Dall’altra
ci mette in guardia se alle parole non seguono i
fatti. Parlando alla folla e ai suoi discepoli, cioè
anche a noi, segnala la distanza tra una scelta di
vivere la fede senza ricadute efficaci nella quo-
tidianità. Una accusa sempre molto attuale nei
confronti dei praticanti di ieri e di oggi è il desi-
derio di visibilità, il farsi riconoscere, il metter-
si in mostra. Il brano rimanda ai filatteri, alle
frange, agli appellativi, ai posti d’onore, l’esse-
re salutati. Oggi è diverso? Forse. […] – “Essi
dicono e non fanno”: nella pericope sono scribi

e farisei. Nell vita quotidiana sappiamo bene che le parole così severe del Maestro riguardano
anche noi. La Parola fattasi carne è la Guida della nostra vita: non si è fatto servire ma per primo
ha dato l'esempio. Ricordiamo la lavanda dei piedi. – Massimo Salani – www.ascoltaemedita.it

Canto d'ingresso
85ore 18: 93La Valle: 59ore 11:

Atto penitenziale

Fratelli e sorelle, prendiamo coscienza delle no-
stre colpe, dei peccati contro la fraternità ecclesia-
le, quando siamo stati di scandalo a chi crede e a chi
non crede.

Signore, sei venuto per servire e non per essere
servito, Kýrie, eléison. Kýrie, eléison
Cristo, sei l’unico Maestro e la sola nostra guida,
Christe, eléison. Christe, eléison
Signore, hai rivelato l’amore dell’unico Padre di
tutti, Kýrie, eléison. Kýrie, eléison
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen



Gloria
Core 18: ALa Valle: Core 11:

Colletta
Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi da-
re ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole
e degno; fa’ che corriamo senza ostacoli verso i beni
da te promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che èDio, e vive e regna con te, nell’unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen
Prima lettura
Dal libro del profetaMalachìa
Io sono un re grande – dice il Signore de-
gli eserciti – e ilmio nome è terribile fra le
nazioni. Ora avoi questo monito, o sacer-
doti. Se non mi ascolterete e non vi da-
rete premura di dare gloria al mio nome,
dice il Signore degli eserciti, manderò su
voi la maledizione. Voi invece avete de-
viato dalla retta via e siete stati d’inciampo
a molti con il vostro insegnamento; avete
distrutto l’alleanza di Levi, dice il Signo-
re degli eserciti. Perciò anche io vi ho reso
spregevoli e abietti davanti a tutto il po-
polo, perché non avete seguito le mie vie e
avete usato parzialità nel vostro insegna-
mento. Non abbiamo forse tutti noi un
solo padre? Forse non ci ha creati un uni-
co Dio? Perché dunque agire con perfidia
l’uno contro l’altro, profanando l’alleanza
dei nostri padri?
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale
Custodiscimi, Signore, nella pace.
Signore, non si esalta il mio cuore / né i
miei occhi guardano in alto; / non vado
cercando cose grandi / né meraviglie più
alte di me. ℟
Io invece resto quieto e sereno: / come un
bimbo svezzato in braccio a sua madre, /
come un bimbo svezzato è in me l’anima
mia.℟
Israele attenda il Signore, / da ora e per
sempre.℟

Seconda lettura
Dalla prima lettera di san Paolo
apostolo ai Tessalonicési
Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a
voi, come una madre che ha cura dei pro-
pri figli. Così, affezionati a voi, avremmo
desiderato trasmettervi non solo il vange-
lo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché
ci siete diventati cari. Voi ricordate infat-
ti, fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra
fatica: lavorando notte e giorno per non
essere di peso ad alcuno di voi, vi abbiamo
annunciato il vangelo di Dio. Proprio per
questo anchenoi rendiamocontinuamen-
te grazie a Dio perché, ricevendo la paro-
la di Dio che noi vi abbiamo fatto udire,
l’avete accolta non come parola di uomini
ma, qual è veramente, come parola diDio,
che opera in voi credenti.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Alleluia F
Uno solo è il Padre vostro, quello celeste /
e uno solo è la vostra Guida, il Cristo.
Vangelo
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
✠Dal Vangelo secondoMatteo

Gloria a te o Signore
In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e
ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra
di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei.
Praticate e osservate tutto ciò che vi di-
cono, ma non agite secondo le loro opere,
perché essi dicono e non fanno. Legano
infatti fardelli pesanti e difficili da porta-
re e li pongono sulle spalle della gente, ma
essi non vogliono muoverli neppure con
un dito. Tutte le loro opere le fanno per
essere ammirati dalla gente: allargano i lo-
ro filattèri e allungano le frange; si com-
piacciono dei posti d’onore nei banchetti,
dei primi seggi nelle sinagoghe, dei salu-
ti nelle piazze, come anche di essere chia-
mati “rabbì” dalla gente. Ma voi non fa-
tevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è
il vostro Maestro e voi siete tutti fratel-



li. E non chiamate “padre” nessuno di voi
sulla terra, perché uno solo è il Padre vo-
stro, quello celeste. E non fatevi chiamare
“guide”, perché uno solo è la vostra Gui-
da, il Cristo. Chi tra voi è più grande, sa-
rà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà
umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».
Parola del Signore Lode a te o Cristo
Professione di fede: pag. verde

Preghiera dei fedeli
Uno solo è il Padre del cielo e noi siamo tutti fra-
telli. A Dio salga la nostra supplica, certi che egli
porge l’orecchio ai figli che lo invocano. Preghiamo
insieme dicendo: Ascoltaci, Signore
* Per i vescovi, i sacerdoti e i diaconi e per
tutti coloro che hanno responsabilità nel-
la Chiesa, perché non si facciano padroni
del gregge loro affidato, ma lo servano con
l’annuncio coerente del Vangelo di Dio.
Preghiamo.
* Per i governanti e i legislatori, perché
prestino il proprio servizio con spirito
di umiltà e per il bene della loro gente.
Preghiamo.
* Per i discepoli di Cristo, unico Maestro:
crescano nella virtù dell’umiltà, compien-
do tutto il bene possibile non per essere
ammirati dagli uomini, ma solo in rispo-
sta all’amore dell’unico Padre del cielo.
Preghiamo.
* Per la nostra comunità, perché nella do-
cilità allo Spirito sia libera dall'orgoglio e
si faccia serva del Vangelo e degli uomini.
Preghiamo.
[* Per N. e tutti i nostri fratelli che si so-
no addormentati in Cristo, perché riposi-
nonella pace dell'unicoDio che ci ha crea-
ti e nella fraternità dell'unico Padre che ci
ha dato la vita. Preghiamo.]
ODio, creatore e Padre di tutti, donaci lo Spirito
del tuo Figlio Gesù, venuto tra noi come colui che
serve, affinché riconosciamo in ogni uomo la digni-
tà di cui lo hai rivestito e lo serviamo con semplicità
di cuore. Per Cristo nostro Signore. Amen

Canto di offertorio
11bore 18: 83La Valle: 72ore 11:

Liturgia eucaristica: pag. verde
Sulle offerte
Questo sacrificio, o Signore, sia per te offerta pu-
ra, e per noi dono santo della tua misericordia. Per
Cristo nostro Signore. Amen
Prefazio
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
In alto i nostri cuori

Sono rivolti al Signore
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

È cosa buona e giusta
È veramente cosa buona e giusta, / nostro
dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie
sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Pa-
dre santo, + Dio onnipotente ed eterno. **
In ogni tempo tu doni energie nuove alla
tua Chiesa * e lungo il suo cammino + mi-
rabilmente la guidi e la proteggi. ** Con la
potenza del tuo santo Spirito / le assicu-
ri il tuo sostegno, * ed essa, nel suo amore
fiducioso, / non si stanca mai d’invocarti
nella prova, * e nella gioia sempre ti ren-
de grazie, + per Cristo Signore nostro. **
Per mezzo di lui / cieli e terra inneggiano
al tuo amore; * e noi, uniti agli angeli e ai
santi, + cantiamo senza fine la tua gloria: **
Santo

Pore 18: PLa Valle: 65ore 11:

Mistero della fede, Padre nostro,
Agnello di Dio: pag. verde
Canto di comunione

7aore 18: 27La Valle: 97ore 11:

Dopo la comunione
Rafforza in noi, o Signore, la tua opera di salvez-
za, perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita
ci preparino a ricevere i beni che promettono. Per
Cristo nostro Signore. Amen

Canto finale
27ore 18: 13cLa Valle: 82ore 11:
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Inprogramma

DAL6AL 12NOVEMBRE

Lun 6

7:30 S. Messa dalle suore
17:00 Incontro dei Gruppi Cafarnao,

Nazareth ed Emmaus al Circolo
18:00 S. Messa a Ghezzano
19:00 Incontro di recupero per i genitori

dei Gruppi Cafarnao eNazareth in canonica

Mar 7 17:00 Adorazione e 18:00 S. Messa dalle suore

Mer 8

16:30 S. Messa alla RSA Le Sorgenti
18:30 S. Messa e mandato agli animatori

della carità al CEP

Gio 9 15:00 Pulizia della chiesa a S. Giovanni

17:30 Rosario e 18:00 S. Messa a S. Rocco

Ven 10

17:30 Rosario e 18:00 S.Messa dalle suore
19:00 Prove del coro a S. Giovanni
19:15 GruppoGerusalemme in canonica
20:00 GruppoGiovanissimi in canonica

XXXIIDOMENICADEL TEMPOORDINARIO

Sab 11
15:00 GruppoA.C.R. in canonica
17:00 Confessioni, 17:30 Rosario e 18:00 S.Messa

a S. Giovanni

Dom 12
9:00 S. Messa alla Valle
11:00 S. Messa + Consegna dei Vangeli a S. Giovanni


